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 REGOLAMENTI 

      

REGOLAMENTO (UE) N. 1071/2013 DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 24 settembre 2013 

relativo al bilancio del settore delle istituzioni finanziarie monetarie (rifusione) 

(BCE/2013/33) 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA, 

visto lo statuto del Sistema europeo di banche centrali e della 
Banca centrale europea, in particolare l’articolo 5, 

visto il regolamento (CE) n. 2533/98 del Consiglio del 23 no
vembre 1998 sulla raccolta di informazioni statistiche da parte 
della Banca centrale europea ( 1 ), in particolare gli articoli 5, 
paragrafo 1, e 6, paragrafo 4, 

visto il regolamento (CE) n. 2531/98 del Consiglio del 23 no
vembre 1998 sull’applicazione dell’obbligo di riserve minime da 
parte della Banca centrale europea ( 2 ), in particolare l’articolo 6, 
paragrafo 4, 

visto il parere della Commissione europea, 

Considerando quanto segue 

(1) Il regolamento (CE) n. 25/2009 della Banca centrale eu
ropea, del 19 dicembre 2008, relativo al bilancio del 
settore delle istituzioni finanziarie monetarie 
(BCE/2008/32) ( 3 ) è stato modificato in maniera sostan
ziale. Esso deve ora essere nuovamente modificato, in 
particolare alla luce del regolamento (UE) n. 549/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 

2013, relativo al Sistema europeo dei conti nazionali e 
regionali nell’Unione europea ( 4 ) ed è quindi opportuno 
provvedere, per ragioni di chiarezza, alla sua rifusione. 

(2) Per l’espletamento dei propri compiti, il Sistema europeo 
di banche centrali (SEBC) richiede la redazione del bilan
cio consolidato del settore delle Istituzioni finanziarie 
monetarie (IFM). L’obiettivo principale di tale bilancio è 
quello di fornire alla Banca centrale europea (BCE) un 
quadro statistico esaustivo dell’evoluzione monetaria ne
gli Stati membri la cui valuta è l’euro (di seguito gli «Stati 
membri dell’area dell’euro») visti come un unico territorio 
economico. Tali statistiche coprono attività e passività 
finanziarie aggregate, in termini di consistenze e di ope
razioni, sulla base di un settore IFM completo ed omo
geneo e di operatori soggetti agli obblighi di segnalazione 
e sono prodotte regolarmente. Dati statistici sufficiente
mente dettagliati sono necessari anche per garantire la 
costante utilità analitica degli aggregati monetari calcolati 
e delle controparti che coprono tale territorio. 

(3) La BCE è tenuta, in virtù del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea e alle condizioni stabilite nello Sta
tuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca 
centrale europea (di seguito «Statuto del SEBC»), ad adot
tare regolamenti nei limiti necessari ad espletare i compiti 
del SEBC come definiti nello statuto del SEBC e, in taluni 
casi, come previsto nelle disposizioni adottate dal Consi
glio a norma dell’articolo 129, paragrafo 4, del trattato. 

(4) L’articolo 5.1 dello Statuto del SEBC dispone che, al fine 
di assolvere i compiti del SEBC, la BCE raccolga le ne
cessarie informazioni statistiche dalle autorità nazionali 
competenti o direttamente dagli operatori economici, as
sistita dalle banche centrali nazionali (BCN). L’articolo 5.2 
dello Statuto del SEBC prescrive che le BCN svolgano, per 
quanto possibile, i compiti di cui all’articolo 5.1.( 1 ) GU L 318 del 27.11.1998, pag. 8. 

( 2 ) GU L 318 del 27.11.1998, pag. 1. 
( 3 ) GU L 15 del 20.1.2009, pag. 14. ( 4 ) GU L 174 del 26.6.2013, pag. 1.

 


